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EDITORIALE
DI PIETRO COLAPIETRO 

Le nozze coi fichi secchi
sulla pelle delle poliziotte
e dei poliziotti

Molte articolazioni periferiche dell’amministrazione della pubblica sicurezza ormai da tempo 
danno l’impressione di essere alla sbando. 
L’organizzazione del lavoro è oggi più che mai una vera e propria disorganizzazione del lavoro: a 
fronte di una carenza di organico che anche nel 2023 non sarà compensata dalle poche assunzioni 
(rispetto ai pensionamenti), assistiamo a una crescita abnorme delle esigenze di sicurezza. 
Esigenze sempre più spesso legate a un modello di sicurezza sbilanciato verso aspetti emergenziali 
e di ordine pubblico, lontano dai bisogni reali della gente. 
A far fronte a ciò vi sono le lavoratrici e i lavoratori della Polizia di Stato e di tutte le forze dell’ordine. 
Sono loro a pagare in prima persona il prezzo di questa disorganizzazione del lavoro, vittime 
di un sistema che non li tutela e talvolta bersaglio del disagio sociale ed economico figlio delle 
irresponsabilità della classe politica. 
Una politica capace di non mettere risorse per la sicurezza nella legge di bilancio e altrettanto 
capace di chiedere più sicurezza facendosi “interprete” dei bisogni dei cittadini: potenziare i 
posti fissi negli ospedali o crearne di nuovi laddove non esistono, implementazione degli uffici 
passaporti oggi in grande sofferenza, solo per fare degli esempi. 
Tutto questo a fronte di uomini e donne in uniforme avanti con gli anni che si pensa bene di usare 
come pedine mobili in una partita a dama. 
Si spiega così, tra l’altro, l’utilizzo dei Reparti prevenzione crimine come jolly per dare la momentanea 
percezione di sicurezza; si spiega così la gestione assurda di un contingente di 10 operatori di 
un importante Reparto Mobile che, alle 5 di mattina, viene spedito a oltre 400 km di distanza 
per svolgere un turno notturno; si spiega così, da nord a sud, il progressivo depauramento dei 
Commissariati delle grandi città, i cui impieghi sono in costante aumento a fronte della cronica 
carenza di operatori. L’elenco potrebbe essere lungo. 
Non dimentichiamo, per altro, le criticità delle varie Specialità della Polizia di Stato. 
Lavorare in emergenza significa anche sprecare denaro pubblico perché le risorse inopinatamente 
utilizzate per spremere il personale potrebbero almeno in parte essere utilizzate per dare maggiore 
dignità a chi oggi lavora con stipendi da fame e con straordinari pagati spesso in ritardo. 
L’aspetto economico è importante, anche se in misura minore rispetto al benessere organizzativo, 
alla necessità di migliorare le condizioni di vita delle poliziotte e dei poliziotti, al loro bisogno di 
vivere relazioni sociali e familiari che sono sempre più ridotte e compromesse. 
È ormai giunto il tempo di passare dai tavoli dove si discute tanto e di tutto, come quello ministeriale 
sui Reparti Mobili, a fatti e atti concreti volti alla dismissione di meccanismi di impiego che non 
vedono mai centrale il lavoro dignitoso e chi lo svolge. Nulla può valere più di questo. 
La politica lasci da parte i proclami e si preoccupi di dare valore a chi sacrifica la propria esistenza 
per essere vicino alla gente e rendere più sicuro un Paese che è costantemente sotto attacco da 
parte della criminalità organizzata. 
Una “guerra” nella quale rischiamo di soccombere se chi ha responsabilità politiche e di governo 
continuerà a pretendere di voler fare le nozze coi fichi secchi.

IL SEGRETARIO GENERALE
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LA RISPOSTA DEL DIPARTIMENTO
DOPO IL NOSTRO INTERVENTO DI GENNAIO.

Polizia Stradale,  seminari formativi
alla Scuola di Alessandria
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IL SILP CGIL LO SCORSO 21 FEBBRAIO È STATO ASCOLTATO IN AUDIZIONE PARLAMENTARE PRESSO LA II COMMISSIONE 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI NELL’AMBITO DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE C. 831, DI INIZIATIVA DEL GOVERNO, 
RECANTE “NORME IN MATERIA DI PROCEDIBILITÀ D’UFFICIO E DI ARRESTO IN FLAGRANZA”. 
ABBIAMO CONSEGNATO UN ARTICOLATO DOCUMENTO DOVE SONO EVIDENZIATE ALCUNE CRITICITÀ. 
IN PRIMO LUOGO, ANCHE STAVOLTA QUESTE PROPOSTE DI MODIFICHE DELLA RIFORMA CARTABIA INTERVENGONO
IN VIA EMERGENZIALE. NON SOLO. NEL NOSTRO PAESE È ORA FINALMENTE DI FARE UNA SERIA RIFLESSIONE
SUL PANPENALISMO IPERTROFICO CHE NON AIUTA LA GIUSTIZIA E NON RENDE I CITTADINI PIÙ SICURI.
CERTAMENTE NON DOBBIAMO DIMENTICARE CHE IN DETERMINATI AMBIENTI, CONNOTATI DALLA PERSISTENZA
DI GRAVI FORME DI CRIMINALITÀ, LA PERSONA OFFESA PUÒ ESSERE PESANTEMENTE CONDIZIONATA. RAGION PER CUI 
PER TALUNI REATI LA PROCEDIBILITÀ D’UFFICIO RESTA NECESSARIA. SERVE DUNQUE, COME SEMPRE, UN EQUILIBRIO.
IL NOSTRO CONTRIBUTO SCRITTO, CHE ABBIAMO RESO DISPONIBILE SUL NOSTRO SITO, VA IN QUESTA DIREZIONE.
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Contratto di lavoro del personale della Polizia di Stato

Procedibilità d’ufficio e arresto in flagranza 
il Silp Cgil audito in Parlamento

NESSUNO STANZIAMENTO STRUTTURALE NELLA LEGGE DI BILANCIO 2023,
MA SOLO UN EMOLUMENTO ACCESSORIO UNA TANTUM LIMITATO ALL’ANNO IN CORSO
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